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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta afficiale della leggl,e del .decreti del Regno d'Italia

a l

SOasm&RIO -,LEJGE L marXo £93f, n. 877, che approva il piatto regolatore e di ampliamento della citiis di Pinerolo.
LEGGE 7,aprile £921; n,'870 concernente Isfconuersione ira legge dei Regi decreti emanati durante la m•oroga de lavori parts.

mentari,autorirranti provvedimenti di bilancio e vari.
LEGGË id aþrîle À921,"n. 418, char approtià, eccòÑnze di impegni el di pagamenti verigeatesi sulle assegnazioni di alcuni ettpfloil

dello stato dt previsione della spera del Ministera dello istragione pubblica per l'esercizio finanziario 1918-919.
LEGGE 7 prße 1991, n Afr0, che converte in legge il 10 decreto 2 sellembre 1019, n, £789, conoorhente miglioramsnti odonCndei GI

personale inae6Aante dei RR. Tatituti superiori di studi commerciali e nuani miglioromenil economici al Fersonale stesso.
LEGGE prile t0Él, n. dö7, conearnante il VT centimento generale deBa popolazione del Regno.
LEGGE 24 ma o 1921, n. 43, relativa alls'coslitterionedell Ente autonomo « Forte idrauliche Adig¢-Garda ».

REGIO DECÌtEÌ0-LEGGE 20 giennaio'iP21,-n. 423, che estende alki Venezia Giulia ed alls en•xis Trid¢nling to disposi.«loni eigenil
nel Rigno reldtive alla vigilafirà sulla produzioneicInemátopfages. .

REGIO DEORETO-LEGGE 7 aprile 1921, n. d51, che demanda ai Bottosegretariato di Stato per l'assistenza miktare a te pensioni
di guerra, l'istruttori delle dontatige pel'äonferifiasstá d‡iis polixte gratuite di assicurazione ai comisitenti.

REGIO DEORETO 24 marzo Ì021, it, 403 dhe apþrova una variante al piano rego'atore e di amplidmento della piltà di demerg,
REGIO DECRETO 3 aprile192f, n.421, che :Lubilisce norme circa l'aminoriamerito di mutui per costruzioni edilixte.
RKGIO DEGRETO To aprlje 1021, n 470, carítonanteJaorme per la kebollezione al Demanio dello ßlato del beni appartenenti, alten..

trata in .vigore dei trattati di pace; a sudditi clella Gerknania o dell'éntico 1mporo d'AustHa.
ItEGl DEURETI'nn 89(880, ßŠÝ, Sk8; 38Ô e'898 fiftet nii: EÑogaric'ne in Nte morale, applicaziotif di tasse, approvazione di ree

golamento.

Legge 31 marzo 1931, n 442, relativa alla conversione
. in legge, del Regio deareto 20 febbraio 1920, nu-
mero 215, che proraga non oltre il 31'maggio 1990,
la gestione straordinaria dell'Ente Volturno in
Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazions

ax UTTaua

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Nai abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico
È convertito in leggo il deeroto-Joggo 29 febbraio

1920, n. 242, che proroga la gestione straordinaria

dell'Ente « Volturno > in Napoli, fino alla ricoiÃituzione
dell'Amministrazione ordinaria ed in ogni caso non
oltre il 31 maggio 1990.
Ordiniamo=clie.la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insärta 11ella rÀccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservaola e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 31 marzo 1921,

VITTORIO EMANUELE.

G:oum - Flora - Bosout ,-
PEANO - ALESSIO.

Visto, Il guardasigilli: FxRA.
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Legge 81 marzo 1921, n. 377, che approva il p ano

#eg lafora e di ampliamento dolk città di Prus-
rolo

VITTORIO EMANUELE D

per grazia di Dio e per volontà dellt l¶nione
RE D'ITALl.a

Il Senato e la Camera deideputatí hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art i.

Ë approYato il piano regolatore e d°ampliamento di
Pinerolo deliberato da quel Consiglio comunale nelle '

seduto dél is febbraiõ 191,4, 24 aprile'f944, 12 febbraio
1915 e 20e 27 gennaio 1919, 23 aprile 1919. Un esem-
pIare del piäno, vistato dal ministro dei lavori pub-
blici, sarà depoísitato ll'archifio di'S.tato.

Art 2.

Per l'affuazione del piaixo è assegnato il termine di
anni 25 a decorrere dalla data della promulgazione
della preserite legge.

Art 5.

Nell'esecuzione dd piano regolatore a d'amplia sento
il Comune atre valersi dena f coltà di cui alPurt. 28

deda legge 25 giugno 1865, n. 2359 L'eypropriazione
nel e zone latera i non potra parò co edere 14 profon-
tiità di metri dieci a partire dal limite dello spazio
viobile.

'

Qualora per effetto del contributo di cui all'art. g
talune aree risultessero inedificabili o di edificabilità
molto difficife, il Comune, a richiesta degli interessati,
dovrà procedere alla espropriazioao delle aree stesse,
in conformità della citata legge.

Art. 6.

II Governo del he, previa l'osservanza dolla proca-
dura stabilita dall'art. 87· dolla legge 25 giugno 1865,
potra acconsentirse les mo lificazioni del piano di Pine-
rolo che venissero riconosciute opportune nel corso
'della sua attuazione ei estendere alle medesime le

disposizioni della presente legge.
Art. 7.

Art. 3

Addivenendosi dal comune di Pinerolo alla forma-
zlone o sistemazione di nuove vle o piazze o corsi,
compresi nel sulndicato piano, i proprietari di beni
conûnanti e contigui dovranno contribuire nella mb-
sura seguente :

Ciagemio dei próprie ari del fotidi conunanti con le
dette vie, con leplazze o toi corsi dovrit cedere gra-
tuttamente al Comune il suolo stradale per la lar-
ghezza di metri sei per ogni fronte di-eni sia proprie-
taŸio eiŠŠÌõra egli non abbia la proprietà del suolo
sarà tenuto a rimborsare al Comune il prezzo che
questo dokrà pagar per renciersoneAcquirente : per
le vie di larghezza iriferiore ai dodici metri Pobbligo
della cesiiioñá del su Id o del rimborso del prezzo ò
ri ótto 4611 nietà delÌa larghezza della via, sempre per
ognuna dello due fronti.
I proprietari contigm, ma non fronteggianti le vie;

piazze á eorsi saranno tenuti al contributo nella mi-
sura e a toiminijegli articoli-77 e seguenti della legge
21 gidh 866, n. 259. Il valore del contributo però
non potrik mai oltrepassare la misura maasima di
guello imposto in proporzione ai próprietari frontisti,
dello stesso isolato.

Sarà pravveduto alla esecuzione della presente legge
con regolamento deliberato dal Comune e approvate
con Regio decreto, previo parere della Giûnta provia-
clale amministrativa e del Consiglio di Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delle

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale délle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 31 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

PANO.

Visto, Il guardasigilli : FERA.

Legge "I aprile 1921, a 379, concernants la conversfor
in legge dei Regi decrati cmanati durants la pro-
roga dei lavori parlamentari autoriaanti prov've
dimenti di bilancio e vari.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della maione
°

AE D'ITALIA

Il Senato e la f'amera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Art. 4. Art. i.

Mindenana, d'espropriazione del suolo destinato a

vie, piazze o eorsi, oltre le zone costituenti il contri-
buto det privati, dovrà ragguagliarsi al puro va ore
del terreno considerato indipendentemente dalla sua

edificabilità e così senza riguardo al maggior valore
che l'approviziöhe o l'esecuzione anche parziale del

piano abbia potuto conferire al terreno stesso,

Sono convertiti in legge i seguenti Regi decreti:
27 e 30 maggio 1920, un 754, 755 e 801, 3 e 7 gin-

gno 1920, un. 799, 800 e 802, concernetti variazion
allo stato di previsione'dela spesa del Ministero de
tesoro pr regereidb finanziario 1919 9to;

27 e 30 maggio 1920, nn. 798 e 705,. e 7 giugnt
1920, n. 872, conceinenü variaziop all stato di pre
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visione della spasa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1910-920;

30 maggio 1929, n. 753, concernente variazioni allo
stato di previsione della spesa del Ministero della!giu
stizia e deg:i affari di culto per l'esercizio finanzia-
rio 1919-020;

27 maggio 1920, n.780, concernente variazioni afli
stati di previsione dell'entrata e della spesa degli Eco-
nomati generali dei benefici,vacanti';

a giugno 1920, n. 781, concernente variazioni negli
stati di previsione della spesa dell'Amministraziono
del Fondo per il culto e di quella del Fondo di beno-
.ficenza e religione della città di Roma;

3 e 7 giugno 1920, nn. 874 e 803, concernenti va-
riazioni allo stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l' esercizio finanziario
1919-920 ;
i giugno 1920, n. 804, che aumenta di L. 15 000 il

limite massimo per le pensioni da concedersi dal Mi-
nistero degli affari esteri per collocamenti a riposo di
autorità;

3 e,22 giugno 1920, an. 781 e O'86,concernentiva-
riazioni allo stato di previsiono delig spesa del Mini
stero delle colonie per.l'esercizio finanziario 1919420,
nonchò variazioni agli stati di þravisione dell'entre.ta

o della spesa de.la Tripolitania e della Cirenaica e

della Bomalia italiana per lo stesso esercizio finan-
slarlo ;

33 maggio 1920, n. 797 e 7 giugno 1920, n. 869,
concernenti variazioni allo stato di pprevisione. della/
spesa del Alinistero dell'intruzione pubblica por l'eser
cizio finanziario 1919-920.

27 e 30 maggio 1920, numeri 757 e 756 e 7 gin -
gno 1920, un. 807 e 808, concernenti varÎazioni allo
stato.di previsione della spesa. del 311nistero dell'in-
torno por l'esorotzio finanziario 1919 920:

30 maggio 1930, n. 809, concernente variazioni allo
stato di previsione della- spesa del Mínistero dell'in-

terno ed a'lo stato di previsione dell'entrata por lo
Mercizio finanzÍario 1919-920;

3 e 7 giugno 1.920, nn. 798 e 866, concorrienti va
riazion,i allo étato di previsione dolla sp6sa del Mini-
tero dei Ïavori pubblici per resercizio finanziario
3919-920 ;

7 g¡ugno 1920, n. 870 concernente variazioni allo
stato di previsiono della spesa del Ministero delle

posta e dai telegrafi per l'esercizio finanziario 1919-920;
3 giugno 1920, D. 783, concernente variazioni-allo

stato di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'erortiz'o finanziario 1919-320 :

7 g'ugno i ),). 877, concernente numelito di
0000 dellimite niassimo del3a únnualità per pen-

sioni ordinário da concedersi dal Ministero della ma-

rina in dipondenza di collocamenti a riposo di autorità
nell'eser'cizio fluenziario 1910-920;

30 maggio 1923, n 758, conearnente variazioni allo
stato di previsione della sposa del Ministero di agri-
coltura per.1esercizio finanzier!o 1919-920;

30 maggio 1920, n. 188, o 3 e 7 giugno |920, lin-
meri 73l e 823, çoncernentijvariazioni allo stato di pre-
visiono della spasa del Alijiistero por Pindustria, il com-
mercio e il lavoro por l'esercizio finanziario 1919-920;

3 giugno 1920, n. 806, concernente variazioni agli
stati di previsione della spesa dei Ministeri dell'interno,
della guerra e della 'marina per l'esercizio finanzia-
rio 1919-920 ;

7 giugno 1920, n. 953, concernente variazioni allo
stato di pretisione sdell'entrata ed ai bilanci dell'en-
trata' e della spesaalell'Amministraziolio delle ferrovie
dello Stato.per l'ásercizio,finanziario 1919 920;

3 giugno 1920, an.' 880, 805, $75, 879, 873, 882 o

870, concernenti approvazionesdi eccedenze d'impegni
risultanti rispettivamente dai rendiconti consuntivi per
l'esercizio finanziario 19181919, riguardanti i Ministeri
delle finanze, compreg6 il fondo di masta per la Rei
gia guardia di finanza, della giustizia e dbgÍi affari
di culto, degli aff4& eqten delle colonie, dell'intern ,

dei lavori pubblÏel o.dell'industria, commercio e la-

voro ;

30 maggio 1920, n. ,751, concernente modificazioni
al regolamento pet amministrazione je la contabilità
g,enerale dello Stato, roJativamente alla contabilizza-
zione dei titoli estinti;

30 maggio 1920, v. 752, concerneato norme per i
concorsi .al pos o di ragiolliero capo nelle Intendenze
di finanza, di del gato, del tesoro e di cohtrollore
capo; .

3 giugno 1020 ri. 7Š7, concernente aufnento della
indonnità di caro-vlveil al personale dello Àmmink
strazioni dello .Stato

7 giugno 1920; .738, concernente provvedimenti
a favore del mutilati, e degli inYaÍidi di guerra ;

7 giugno 1920,-n. 739, concernelite niodificazioni ed
aggîunto ai Regi depi•eti 2p ottobro 1919, n. 197(, e 27
novembre 1,919, n. 2231, sullo stato giuridico od econo-
mico del paratnaje delle varie amministrazioni dello
Stato;

7 giugno 1920, n. Ÿ¼0, concernento aumento della
retribuzione orajia per compenso di lavoro straordi.
nario presso le varÏõ amministrazioni dello Stato esclusa
quella del'e ferrovie di fštato e quellá delle posto, del
telegrafi e dei telefoni.;

7 giugno 1930 n. 741 concGroente modificazioril
organicho nel personalo delle imposto dirette, del ro.

gistro o delle dogang.deno Intendenze di finanza, delle
deligazioni .del tesoro p dello agenzio delle imposto;

7 g*ugno 1929, n 749, concernente provvedimeríL
intesi a stabilire il tráttamonto económico del pósonale
che dallo AmminiitrizÎoni prcv:nciali ha fatto pas-

saggio a!Ie Amniirriskadoni cen'rali;
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7 giugno 1920, n. 883, concernente modifiche al
R. decreto 3 giugno 1980, n. 700, relativo alla istits
zione del Ministero per il lavoro e la previdenza so-

ciale.

Art 2.

Sono estese al personale in servigio nella thonia
eritrea. l'indenni-tà teinporanea prev¾ta da ereto

Luogotenerünale' Ï4 pt,tembre 1918, n. 1314, e do-

correnza däl 1° gennaio 920, e Taltra pre :

R. decritN3 gitiguo RSO, n. 747, con la d '

oza

portata 'dal décreto itesso.
OrcÌiniamoche la presente mÈtütadAlsigillo delo

Stato, sia inserta nella racaoita ulliciaN delle leggi o
dei decreti del Rogno d' Ttalia, inandando 9 chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
deRo Stato

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Bosomt.

VM II guardasigim: Pena.

Legge 16 aprÏle:1921 11. 418, che approca eccedcieze di

impegni e di pagamenti derigcatesi sulle assegna-
zioni di alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del 21finistero della is(ruzions pubblïca
per l'esercizio guanziario 1918-919.

VITTORIO EMANUELE III

(e grazia di Dio e per volontà della Nazionõ
RE D'1TALIA

.u eenato e la Camera dei deputati hantio approvato ;

Noiabbiamo sanzionato e promulghiagno quanto segue:
Art. i.

Sono aþprofate le segsenti sonedenze d'impegno,
werifidatesi in sede di consuntivo, sull'assegnazione
dei seguenti capitoli dello stato di previsione della

spesa del Minisfero della isti•àzione pubblica, per lo
eseroisio flaanziarie 1918-919 sia in conto competenza
che in conto residui.

Cap. n. 1. Ministero - Personale di raglo (spese
fisse). In conto competenza . . . . .•. . . 12,026 69

Cap. n. 24 Pensioni ordinario (spese fisse). In conto
competenza; , , . . . . . . . . . , , , .

108,391 31

3ap. n. 32. Regi ispettori scolastici Personale di
ruolo - Stipendi e rettilitizioni per sup-
plenze - Assegni agli ispettori scolastici cui
sono affidato solamente scuolo del Comune
capoluogo della Provincia (art. 28 del re-

golamento approvato con R. decreto 19

aprile 1903, n. 350) ed agli ispettori ad-
detti o comandati agli utiloi provinciali
(art. 83 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
e lô del regalamento approvato con R. de-
oreto 1* febbraio 1912, a. 180) - Assegni
Assi agli ispettori soolastiot destinati al Mi-
niste in virtà del R. dooreto 12 marzo

1914, n. 415, (spese Ass6). In conto compo
tenza ....•.. ........T. 41,638.05

Cap. n. 33. Regt ispettori soolahtici e Personalo. -•
indennità di resi¢eoza in Roma (Spese
fisse). In conto competenza ... . '. . . ., .

971 24

Cap. n. 42. Sässidi a vedove ed orfani minorenni

bisognosi di maestri elementari ed a geni-
tori bisognosi di maestri elementari defunti
ad a maestri o ex-maestri, direttori o ex

iirettori didattief colpiti da gravi step -
ure domestiche o resi inabill affinsegna-
neate. In dionto comastenza. . . . . . . . 1,03 .38

71. Regi ginnast e licei - Personale di ruolo
- Stipen31, assegni, indenuità, repribuzioni
e compensi indicati nelÍe.loggi 8 aprile 1900,
n 142 e 16 faglio 1914, n. ô79 - Retrib -

zioni per supplenze - Stipendi ed asiegni al
personale non insegnante degli Istituti della
Basilioata e dellilSardegnal ai sensi dello
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1937,
n. 562 - Retribuzioni per la ôlassi aggiunte.
(Spese ilsse). In conto coalpetenza. . . . 824ß23 79

Cap. n. 76. Sassidi eventuali a titold d'incoraggia-
mento ad istituti - d'istruzione aúcondafia
classion. In conto competenza . . . . . . . 1,164 53

Cap. n. 80. Regie scuole tecniche e Regi istitàtì
tecnici - Personale di ruolo - Stipelldi, as-
segni, indennità, retritinzioni o ompensi
indioati nelle leggi 8 aprile 1906, n. 142, e
10 luglio 1914, n. 679 - Stipendi ed assegni
al personale non' insegnante degli Istituti
della Basilicata e della Sardegna, al. sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 14 la-

.
glio 1907, n. 562 - Sero e tecniche serali

dt Genova e retribuzioni al personale inse-
gnante direttito - Retribuzioni per lo

olassi aggiunte. (Spesa ûsse). In conto com•
.

petenza ....'.......... . 87906--

Cap. n. 81. Regie scuole tecniche e Regi Istituti
tecnici ·• Personale - Rimunerazioni lier
insegnamenti sp eiali e ad1nsegnantichia-
mati a coadinyare i capiÀ'Istituto nelle lofo
mansioni di ufBelo anche a causaA ecão-
zionali condiziõni del locali - Compensi ai
capi dTstituti e retribuzioni supplementari
agli insegnanti delle sonolo tecniche dove

viene impartito Pinsegnainento della lingua
araba. In conto.competenza. . . . . . . . 6,017,67

Cap. n. 87. Sussidi a tito!O d'incoraggiamento o per
acquisto di materiale didattico e scientilloo
ad Istitati toenisi, industriali 'e professio-
nali, a scuole speciali, a societi e circoli

filologici e stegografici ed altre istituzioni
consimili - Rlynborso (imposta fondiaria
all'Istituto tecnico di Medica. In,ponto com-
petenza . . . . . . . . . 128 47

Cap. n. 05. Regie scuolo complementari e normali
e forsi magistrali in Comuni sedi di ila-
nasio isolato e privt di scho'a normalb -
Personale - Rimanerationi per insegna-
menti speciali o ad insegnanti chiamåti a
coadiuvare i capi di Istitutiinelloalorgmán-
sioni di ufneio anobe a causa di eactzionalí
condizioni del locali - Compensiit pii•so-
aale di segreteriajor particolari coridizioni
di servizio ..,Indennità agliinsegnantL ele-
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mentari addatti alle scuolo elementari di
tirocinio ýress(10 seggle norman ed fcorsi
magistradi. In opato ryidut . . . . . . . .

Cap. n. 124 inseginamento della edu azione amica
rielle scuble medio goyernative - Petá-
' als di ruolo - Supon t*, a gnL in¾nnità,
thr bazione e:onm.esai isdiu•ti na lafergi
86 iom'ore 10tJO n; 805 à 16 lug>lo 1914,
u 679 - Ketribuziont ¡imr supplenze ..Retry
liuzient per etaedt a fonte - Retr,buzioni
alle inoaricate per le attuadro teníminiti
nelle scuolo medie miste ed azij ineaMáati
per le squadre maistuli delle scuole

.
nor

.man fetamindi,dichiaräte promiscue (Spose
ilsse). In conto.competánza . . . . . .

0.ty. n. 196.. Insegnamento della educazione fisica
nelle sonole' medie gover nativ6 -' Personale

.
- Indennitå di residonza in Roma (Sp se

fisse). In cónto competénza . . . . .

Cap. n. 135. Posti di studio a favore di orfani dei
maestri elementari nei collegi « Prifleipo di
.Napoli » in Assisi e «Regina Margherjia>
in Ansgni, a caiioo dei fondi della soi
pressa Cassa ecclesiastica (articolo 25 del
decreto Luogotenenziale 17 febbraio'lŠ61.
naniÄ5l, Regio deci·eto 27 giugno 1897,
n. 415, modifloato col Regio decreto 26 gen-
naio,1913, n. 366) In-conto competenia, .

Cap. n. 141. Istituti dei sordo-muti --'Personale di
ruolo - Stipendi -· R'munerazioni per sup-
plenze. (Spese Asse). In'conto eUmpetenza .

Cap n. 175. Iàtituti superiori di magistero femmi-
nile"a, Roma e a Fii•enze - Spesä già so-
stenute con i maggiori prove atl delle'tasse
scolastiche di.ponienti dalla legge 28 mag-
glo 1903, n. 224 e da orègarsi secondo lo
disposizioni della leggermedesima, (articolo

.
1 del deereto,Luogotenenz ale ,27 agosto
1916,tn. 10557. In conto competensa . . ,

,

Cap. n. 17ß. Bibilótecho governative - Personale di
ruolò ' Stipondi, - Rotribuzgrii pór Àup.
plenzo. (Speso Esse). In conto competeaza .

Cap. n. l87.'IstitutLe corpi suiontillei o letterari -
Personale'i Assegni o þgho al personale'
straordinario (Speso sne)..In conto compe.
tenza..........¿.....T.,

Cap. n. 190. Aeoadämio ed Istituti di belle arti 'e
d'istruzione mustcáte e drammaties - Per.
sonate di ruolo - StÌpendi - Retrib'uzioni
per supplonze - Ëetribuzioni per lo-elassi
agginnto, ginets gli articoli 15 o lo della
Iggge ô luglio 1912, n. 734 - Arsegni e
paghe al personale straurdinar o - Com-
pensi e iridennità a libui (dosagfi ed a

macs histraordÎnari d'insepaineiti épeolall
(Spese flsse). In conto competenza, . . .

Cap. n. 204 piusei di auttehltà, gallfrie, musei
medioevali e Unici, delle licenze per l'e-
sportazione degli oggétti di'a'ntfahity e di
arie '- Speso di fitto, manutenziono, adat
tamínto, IIIñminazione o riAcildamento dei
locali e Acquisto e consoryaziolio dei. mo-
bili Altre spese di ùfflaio e, diërappresen.
tanza. In conto opmpetenza.-. . .,.9. •, ,

Cap. n, 218. IL opiflolo dellá pietre duri:In Firenze
- ¾ omloografia in Stoma -Personále,.i

Ass 16al personalet straordinario (Spaso
flisse

. In ounto coinpètodza . . . . , 208 -
84 45' Cap. n: 126. Acquisto di cose d'arte o di antichità

(ari. 28 della logge_20 giugno 1909, n.304).
.

In conto residut . .c. . . . . . . 24,150 -
ap n 245 Sussíd ai Camuni contemplati nalPar-

tic lo3 tot it. decret 9 maggio 19(5, a 54,
per o spose relathro alla costruztokeglre
stauro, all'ampliamento ed all'neqmsto di
ed16ei ¡ier lo scuoiseperg relattvbarreda-
mento principale. In donto competenze . .

'

389 33
Cap. n. 246.' Ainministrizfone provinciale ecola,stica

- Personald -gAssegni o pigho, al personale
strnòrdinario per le funzioni di basso sor-

386.841 84 Viz'o e,par i bisogni'straordinari di servizi
di copfatura. In ponto oompotenze . . . . 12,572 31

Cap. n. 278. Spése da imputarsi al contributo dei
Comuni del Regno'por l'istruzione elomen.

1,048 63 tare e popolaro a termini dáll'art, 17 dolla
. Iegge 4 glugno 1911, n.487 (legge 20marzo

1913, n. 206). In conto competenzo . . . . 1,321 04
In conto residui- . . . . . . . . . . . . 15,652 22

In conto conipetente-, , 1.549,503 10
In conto resMai . . . . 39,886 67

Art. 2.

5,883 si
Sono approvate le seguenti eccedenze di pagamenti

verificatesi in sede di consuntiyo, nell'esercizio 1918-919,
sulPassegnazion dei soglioliti capitoli dello stato di

3,689 28 previsiong della spesa del Ministero della iátruzione
pubblica, sia in conto competenza che in conto residul:

Cap. a. 33. Regi ispottori scolistic PersonalgSpe-
se fisre).In conto competenza.

. . . . . 134 50
Cap. n. 126. Insegnamento della educazione Reica '

nelle sciole me¢io governativé - Personalo
- Iridouniti di residenza in Romi (Sjese

623 84 fisse). n conto opmpetenza . . . . . . 341 od
Cap. n. 135. Posti di studio a favore di orfani del ,

maestri, ecc InÅnto rosidtiL
. . . , . . ,

34-
16,037 48 Cap. n. 218. Reglo opiflólo delle plotre du o in Fí-

ronza -' Éogià (caloografla in 31 ma, ecc.
(Speso Esse). In,conto competenza' . . . . 189 11

Cap. n. 240. Indennità ad.impiegati in compenso
623 88 delle plgioni che -corrispondono alP ora-

rio, ecö. (Spese $sse). In conto residui . . 167 65
Totale in conto competerna L. 1265,87.
Totale in conto 'residui L. 801,65.

Ordiniaino che la pre ute, infini del sigiilo dello
Stato sia inserta nolla raccolta ufficiale dello loggi e
dei depreti del Itegilo d' Italià, maridando a chiunque
spo ti di osservarla e di farla osservaro come le¿ge
delloitato.

18,381 22 Data a Roma, addl 10 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELlf.

BoNom.

Visto, R guardasigiin: FERA.

98 39
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Legge 7 ajälle 1921, à A40,94 .óo rle het logge il
R dygrgg2 seltáqiln•e 0;di.1783 concernente

miglioramënti económici yl personale mseywinte
del ,RR fitulis su,periori di ,

studi cdrnmerciali e

nuoviiigliwamenti economici'al þersona,le stesso
VITTORIO EMANUþLE III

per à di I)fo à per rob/nik della Nazione
' RE D' ITaUA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamá sanzionato e promulghiam quanto segue:

Art. L

È convertito in legge igRegio debreto n. 1783 del
2 settembre 1919, donnernente migligrameliti economici
al personale 11 segnalite dei Ilegi Idituti superiori di
studi coinmérciali.

Art. 2.

A Gli incarichi þott'anno egsere conferiti ai professori
ordinari e straordinari degli Istit i aolo in via ecce-

zionale.
I professori ordinari e straordiari anno l obbligo

di imlidrtire hino ad ufi niassimo avo ore di le
zioni per settimana e· sinci ad un massimo di diciotto

ore fra feroni ed esero tagioni.
Eccezione fatta par Tethu o superiore di seu com

merciali in Venozia, gli insegnamenti di i ugae mo-

derne negli Istituti sgpogiori commerciali, di cui nella
present3 legge, debbono ossero affidati a professori
ingariéati, Ja, 0;i tetribilziotie può essera elevatã, me-
diante aumenti qillagtlannali di lire mille sino a lire

750,0, secondo le norme ilssate dal, regolamento.
Le magg:ori spaso derivanti dágli aumenti di retri-

buzioni stati in dal preserités articolo fanno carico allo
Stato.

Art. 3.
L'arts 1 del Regio decreto 2 settembre 1919, n. 1783

convertito in legge, per l'art.. I della presente legge, è
così modifidato :

« Lo stipändio dei prdlessori ordinari dei Ëegi Inti-
tuti suÿeriori di étudi commerciali è di lite 1L000;
quello dei, professori straordinari di lire 9000.
« Gli stipeinii dei prdessori ordinari si. accreser no

fino ad un masshno dì lire 14.000 cón tre aumenti
quinquinnäll di lire 1000 ciascuno.

« GH stipendLdel professori straordinari si Acores3o-
no fin<i adoun massimo di Iire 12000 cop quattro au-
menti q inquezinali di lire 750 e arouno ».

Ai profesagi•i che lirima della loro nomina a stra-

ordinatigo adeoi•dinario alibiano þrestato servizio in
modo Ecmtirinativo in qualítà d'incaricatosin un Regio
Istituto sìIþeriore) o in tila Rggia Univärsit), o senza

interruzionaliano a ti assutiti in ruolo è concessa a-

decorre dal piim pai•iodo del sšÑŸizio di ruolo
l'abbrevlÚ Áë ili un anlio pÃr uit utiniero di periodi
di auniento di st_ipendio tiguale, al quarto dg i a ni
di .seivigio , prestato gella qualità d'incaricato. P ir i
professori che nHa data. della pubblicazione della pre-
sente 16 ge abbida coinpiuto 55 anni di età il bene-
ficio àÌ ut al presante comma, sarà concesso in una

sola yo ta. No'n si computano le frazioni di quattro
anni. .

Nessuno del proteasori nel primo ainio di applica-
ziono della prosente lâgga potrà avere un aumento

di stipendio istiperiore a L. 2000. La differenza in più
sarà corrispŠsta con quote annflail non superiori a
L. 1030 citisduna.
Gli fri arichi conferiti di professori uñiciali sono re-

tribuiti con in iennitâ di L. 40 pr ogni lezione ellet-
tivamente impartita. Tale intenaità naa può syparare

L a-t. 2 del RM creto 2 settembra 1910, n. )783
convernto in legge Ile Jart.' i delfa presente legge, è
cod modificat>:
« I'er il golituento deugindennità caro-vivori, att-

bihte nel decrati··slegge 14' settembrg 1918, n. 414, e
3 g ug o 1930, n. 737, norr sono applicabili le limita-
zio i ontmute nell'art, i del decreto itsettembre Ibi8,
n. 1314 ».

Art. 4.

Agli insegnaqti pedinari e auragrãinari di lingue
moderne nei RR Istituti superipri di Roma, Genova,
Bari e Torino rimasti fuori ruolo por le disposizioni
dell'art. 18 deña ligge del 20 marzo 1913,'n. 268, sono
ap licau, a pardre dal . maggio 1919, gli stipendi
minim fi:sati ca la pie3ente legge per i professorior-
di re et nordi art. Gli áuaienfi quinquennali sullo
stipenti ninimodecorranodnÍl data anzidettadel

1° maggio 19 Q.
Art, e.

Can.cece to rei. alinistero del tesoro saranno.intro
. dotse nell a dl· provisione délia spesa per il Mi-

nistero per µ'industria e iÏ aomátercio, le ' variazioni

necessarie,al attpazione dellä p osen¾e legge, che per
quanto figuard gli aumeñii di stÍppndio, ha fifetto
dal 1° maggia 1919. ·

Ordittiamo chõ1a 15iesente, munita dúTsiilIFo olio
Stato, .sia insoMa t ella raccolia ufnojalo dello lo yi e

dei dooroti del Regno <f Italia, måndando a chin v;ae
spetti di os3errarb o di farla ossorvire caia e

deEo 3tzta.
Data a Roma, addì 7 aprile 1921

VITTORIO EMANUELE.
L. 2800 annue. ALESUO -- BO'I li.
Gli incarichi confeiiti a chi non sia pr fossore ufn-

olale sono retribuiti con L. ©00 annae. Vido. n gu2rdasigini: Fe
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Legge 7 aprile 1921, n. 457, concernente il VP e

ento gensrale della popolazione del Reggo.
VITTORIO EMANUELE III ,

per grhzip di Dio e'per volontà=della Nazione
RE WITALIA

fl Senato e la Cameta dei deputati hanno approvato;
dol abbiamo anzionato e promulghiamo quanto segu ;

Art. i.

Il vi censunento della popolazione ' del Regno si

fark duralite Tultimo trimestre del 1921, nel giorno
che Terra stabilito gon decreto Reale da emanarsi su

proposta del millietro del lavoro e della previdenza
éociated Itdito il Consiglio superiore della statistica

Art 2.

I sindaci, assistiti da una - Odmmissione di censi-
mento, formata dalla Giunta municipale e di altre per
sono competenti, provvederanno a dividere il' territo -

rio cotnunale in frazioni e sezioni di censimento, a ri-

védera e completare la donorninazione delle vie e þiazzo
e la numerazione progressiva dello cage.

Questo lavoro preliminare d6vrà essere compinto
non oltre il 31 agosto 1921

Art. 7.

Por 'la famiglie che risultassero interamente assenti,
l'ufficiale ili censimento annotora questa cireostanza

in un prospetto (stato di sezione) in cui si segnano
le notisik sulla situazióne dei locali abitati e sulle fa-
miglie che vi abitano.
Per esse, e quando risultino inscritte nel registro

comunale di popolpione, il sindaco ò amo izzato a

formare dei fogli di famiglia, facendo desumere le no
tizie .,dal registro stesso e 'annotandovi, quando da

informazioni assunte gli risulti, la circostanza del pre-
sumibile ritorno della famiglia nel comune non oltro
il 31 dicembra 1922.

Art. 8.

Saranno consiti separatamente in appositi prospetti
dello siesso foglio tanto i presenti nella famiglia quanto
gli assenti, i quali si trovino temporaneamente fuori
della famiglia o che risiedano all'estero, anche defi-
nitivamente.
Si dovranno indicare come temporaneamente assenti,

soltanto i membri della famiglia che abbiano consor-

Vato presso di essa il domicilio e che si presume pos-
sano farvi ritorno non pin tardi della fino del 1982.

Art 3. Art 0-

Per le operazioni di consimento che, sono da ese ·

guirsi ndl territorio comunale', i sindaci provvederanno
'alla nomina di ufficiali di censimento che avranno le

attribuzioni loro assegnate dalli presente legge o da)
regolamento.

Art. 4.

I afidaci faranno iecapitare aladomicilio degli abi-
tanti i fogli di famiglia con cui si raccoglieranno le
notizie per il censimento e 11 faranno ritirare, dopo
che siano stati debitamonte riempiti, verificando poi
per mezzo degli ufficiali di censimento e della Com
missione comunale se le dGhfaraziont fatti rei fogli
siano complete ed esatte. Le modalità per .la conge-

gna e il ritiro del documenti saranno fissate nol re-
golamento.

Art. 5.

I'quesiti da inc'udersi nel fogno di famiglia, sas
ranno determinati nel regolamento, sentito il Consiglio
superiore di statistica.

Art. ðr

I capi di famiglia, i. pi'oprietari o direttori di Isti-
tuti, convitti, alberghi, locande, ecc. o per i militari i

capi dei corpi, o gli individui che costituiscono fami-
ghar da s%, ,dovranno inscrivere o fare inscrivere digli
ufficiali di censimento, nel fogli distribuiti a domicilio,
leiotizio richiekte tanto per sè quanto per le per-
sone con loro cduviventi.

Per clasean Comune la popolazione resid6nte qualo
sara accertata s'ommando'i presenti con dimora abi-
tuale gal Comune in cui furono censiti cogli assenti
tempöraneamente dal Comu,ne stesso, sarà conside-
rata come popo!azione legale fino ad un nuovo osn-

simento.

Le actizio persona i che i consiti inseriscono nel

fogli di famigita, venendo i·socolfe a scopo esclusiva-
monte statistico, non possono servire che por la com-
pigzione dèlle ,tavole numetiohg e per la eventuale

verificazione dol registro comunale di, ¡ opolazione e

ne ò vietata la comunicazione a chicchessia

Art. I1.

Coloro che si rifiutassero dl.fornirele notizie richie-
sta o che alterassero scienteynente la verità incorre-

ranno in un'ammenda non minore di L. 10 ed esten-
sibile a L. 100.
Nella stessa pena incorreranno coloro che divulgas-

gero notizio di carattore personale contenute nei fogli
di famiglia, delle (uali fossoro venuti a cognizione por
ragioni del loro ufficio o idipiego
Alle contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 6

e 10 si applicheranno i procodimenti indicati negli ar-
ticoli 227 e 228 del tosto unico della legge comunale
e provinciale approvato con II. decreto 4 febbraio
19.5, n. 148.
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Art 12.

A- Gurt spese dello Stato saranno distiibuiti ai
Comuni i fogli di fat Jglia e verranno pseguiti i lafori
riguardanti 10 spogli - di essi presso VUtticio centrale
di statistica.

Gli udci comanoi, a qah satà rdas iati, na a på
del foglio do fr miglia con le nocide ptrettam nie ne-

coatiärin, faranno col mezzo di essa, ch'accurata revi
stone del loro registro di popa lazione, secondo le norme
che terranno dettate nel regolamento.

Ari. I3.

Godranno della franchigia postale e saranno tra-
sportati gratuitamento dalle Ferrovie dello Stato la
corrispindenza e gli stampati per il censimento che 11
Mia'stero del lavoro e della previdenza sociale invierà
Agli uffici provinciali e comunali o che da questi sa-
ranno•fästituiti al Ministero.

Art. I4.

Per la elaborazione del materiais stamisuco e per
qualsiasi operazione riguardante il censimento preste-
anno preféribilmeiste servizio impiegati provenienti
da altre amministrazioni.dello Stato colle modalità e

condizioni che saranno fissate nel regolamento spe-
ciale da.emanarsi di concerto col Miliistero del tesoro.

Art. 15.

2 aperto nel bilanciò del Ministero per il lavoro e

la previdenza socia!e un credito di lire 7,500,000 da
assegnarii per le spese

.

occorrenti per il censimento
della popolazione.
A questo credito si provvederà per:

L. 3,500,000 Aell'esercizio 1921-922
L. 2,000,000 nell'esercizio 1922-923 ·

L. 2,000,000 nell'esercizio 1923-924
Art. 16.

È datä facolta al Governo del Re di provvedere per
d'aoreto Reale alPorga izzaziotie del servizio statistico
del Regno e all'ordinamento delPUffleio centrale'di sta-
tistica, sentito il Consiglio superiore di statistica.

Ar t. 17.

Mediante regolamonto da approvarsi con R. decreto
eranno date le norme per la esecuzione della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandwo a chiunque spetti
di osservarla e di farloosservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 7'aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Glourn - Laarom - FERA - ËONOMI -

.

PalNo - PAEQUAL'NO-ŸASSALLO,
V.st>, a guardas'gilli : FERA.

Legge 24 marzo 1921, n 443, relativa alla e sitivsfono
dell' En's «Wonomo « Forze idraulichs didig3-
Gards ..

VITTORIO T' E IS

ll Senat e la Camera dei deputati hanno apµrovato;
Nolabbiamosanzionatoe proinulgiliamoquantosegue;

Art i

Lp provigei'e di Verona, Mantova, Afodena o Bok--

gna e la regione Tridentina sono autorizzate a costi-
tuire un Enfe per la derivazione ed utilizzazione dúlle
forEe.idrauliche dai basini dell'Adige e del Garda, loio
affluenti e confluenti, e degli altrl bacini delle Proviu-
cie stesse, dei quali impianti esse, a norma di logge,
chiedano ed ottongano la concessione.
All'Ente possono aderire le istituzioni pubbliche o

gli enti pubblici delle provincie e della regione Tri-
destina sopramenzionate.
Col consenso di queste potranno aderire altre pro-

vincie direttamente interessate, le istituzioni pubblidhp
gli enti pubblici appartenenti alle stesse.

Art. 2.

L' Ente prövvederà :

q) alla costruziöne e all'esercizio di impianti
idroel:ttrici nel bacini di cui all'art. i;

b) alPacquisto, locaziolle e conduzione e amplia-
mento di impianti olettrici esistenti nei badni idrici
sumenzionati; all'eventuale allacciamento con altri ini-
pianti ed all'acquisto di energie dai medesimi:

c) alla trasmissione, distribuzipne, vandita e

s3amb'o dell energ a elettrica;
d) in genere a qualunque altra opera idraulica,

e-mpreso quelle çor 'a navigazlone interna e iluviale,
d'interesse delle Provinele partecipanti, che venga con-
cessa all' Eate a norma di legge.

Ah. 3.
Il capitale dell'Ente è illimitato e sara costituito da

quote nòminative di L. 50.000 da timborsarsi entro
cinquant'anni.
Gli Enti che cedsno le proprie centrali -elettriche o

altri impianti del genere potranno computare nelle

rispettive quote di fondazione à como equivalente di
esse il prezzo che sarà stabilito nel contratto di ces-
s1one.

Art. 4.

L'Ente ha facolta di contrarre mutui e di emettere
obbligazioni.
Le Casse di risparmio e gli altri Istituti del genere

sono autorizzati, nonostante contrarie e diverie dispo-
sizioni di legge, regolamento o di statuti, a concedere
anticipazioni o mutui così all'Ente per gli scopi di cui
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sopra, come alle Ammiñistrazioni od agli Istituti di ctil
all'articolo 1, per porli in grado di parteciþarvi.
Del pari gli Istituti suddetti, l'Istituto nazionale do)Io

assicurazioni, .gli Istituti dl· previdenza rion aventi

lÍcopo di lucro, le Provinolo, i Comuni, lo Opero pie e

qualunque altro Hinto poisono investire i fondi dispa-
nihili in obbligazioni emesso dall'Ento suddetto.

Art. 5

La Cassa depðsiti e prestiti è autoriuata a
, conce

dere per gli, scopi di cui sop:a mutui nolle for ne e

con le modalitâ, di cui al testo unico 2 .gennaio 1913,
n. 453.

Ar t. 6.

L'Ente ò soggetto alla vigil•Iiz: .del Ministero doi
lavori pubblici.
Lo statuto dell'En.te sara a¡iprinitito con. deotato

Reale, su proposta del ministro dei lavori pubblici, di
concerto con.gli altH ministri'int6Ì'GS$afi.

Ordiniamo che la presento,munita défšÏg ÏTdoÏÏo
Stato, sia inserta nólla raceolta ùfficiale dello loggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandaildo a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
llello Stato.

Data a Roma, a¢dì 2( marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - PANO - R.immI,
Visto. 8 omardasioiHi • FERA,

Regio decreto-legge 20 gennaio 1921, n. 425, c/w estends
alla Venezia Giulia ed alla Venezia Tridentinä lo
disposizioni vigenit nel Regno relativo alla higi-
lanta sulla prodiezions cimentalogragea.

VITTOIIIO 2M4NUELE III
per grazla di Dio e per voloath dcIls Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta 'del presidente del Odysigli'o dei mini-
stri, ministro segg tario di Stato per l'interno di con-
certo col ministro" delle finanzè;
Udito 11 Consiglio del ministri;
Abbiamo decre,tato e decretiamo:

Art. i.

Sono estese alla.Venezia Adilatica ed 811a Venezia
Tridentina le disposizioni contenuto nolla legge 25
giugno 1913, n. 785, nel R. decreto-leggo 9 ottobre

1919, n. 1953, e nel capo primo del regolamento ap-

provato con R. decrofo 22 oprile' 1920, n. 581, concer-
nenti la vigilanza sulle ,pellicole's sui cópioni"o see-

nari di soggetti cinerantograficl.'
Art: 2.

La tassa dbeentesimt trenta per la previsione ßelle
pellicole cinematograflohe prodotte, nell'in rnojosim-
portate dall'estero e quella di lire conta per la revi-
sione dei copioni di che al .numero d'ordino 0 della
tabella annessa all'allegato Ff al fegolamento legisla-

tirei 24 novo.mbro 1919, n. 2168, vengono rispettiva-
monte Neraate aL'Ufficio del bollo di Triestä ed all'UI-
flcio delle imposto di Trento o Zara cho rilasciano cor-

rispondÖnto quietanza da uniksi alle domande dirette

al Mmistero delPinterno (Ufficio crniralo di revisiono

cînematografica)
La tasó di centesimi tre la ò i traitata per een

topimi dicei al capi:o:o 55 i 10 trata per l'esercivie

192042l e ai carrispondenti capitoli negli esercizi suc-
cessivi c'per centesimi venti viene imantata all'appo-
sito capitolo amministrato dal Iihnistero dell'interno.
Allo stesso capitolo a imputata, la tassa di lire cento

per la re risione dei copioni.
SulPuna e sull'altra tassa ò applicabile l'addizionale

a favore dei mittilati, conibyttelifi e vedove di guer'ra
di che al R. decreto'legislativo 7 giugna lom n 7.R

Art. 3.

È punito col carcere duro da Mao a dicÍotto mesi

chiunque incorre ngi reati preyisti dall art., 6 del
R. ýecreto-legge 9 ottobre 1919, n. ,1953.

Art. 4.

Per le pallicole di attualità di cui all'art. 7 del rè-

golamento approvato con, R. decreto 22 aprile 1920,
n. 531, il Kinistero dell'interno può delegai'e .di volta
in volta a rilassiare il nulla osta par la rappresenta-
zione in tutto il Regno °e nelle nuoveTrayincie i com-

mjssari generali civili, ai quali è devoluta ,ogni com-
patenza riservata ai profettladel Regno dallo stogso
articolo,

Art. 5.

Fino a quando: non saranno estose alleÍ ngove Pro-
vincie le- disposizioni vigenti in nin'teria di Iinbblica
sicurezza nel Regno, continuano ad avere,vigora nella
Vencéia Adriatica e Tridentina, perMtiántiriguarda
les rappresentazioni in pubb1tco, la' produzione delle

pellicologe lo licenze per gli spottacoli, le norme del-
l'ordinanzag8 settembre 1918 B. L. I., n 101, e le altre
leggi di polizia vigenti nelle nuove Provincie, con i
níaggio~ri obblighi derivanti dall'osservanza degli arti-
coli precollenti.

Art. 6
Decotao il términe di due músi dall'entrata in vigora

del presente dooreto, nessuna ýsilicola, cinentalografica
edita da uga Ditta proluttrlos avente la sua sedo prin-
cipale neFa Venssia Adriatica o nella Venezin: Triden -
tiaa può essere amm¾ssi nifa revisione di cui al pre-
Bente decreto, se non sia stato sottoposto -al' preven-
tivo esame del Ministero dell'intorno il, relativo cam-

pione e scenario o se il sogge‡to in, questo descrit'o
non sia, stato-in seguito a talo esaine. riconosciuto in
massima rappresentabile dal Ministero stesso.

Art. 7.
Le disposizioni contrarie al presente decreto, sono

abrogate.



Il presente decreto andra in vigore nel trentesiaio

giorno dalla aga pubbl(cazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno e sarà prosentato al Parlamento por la

saaversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo

igno Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle

leggi e dei.decreti del Reyno d'Italia, mandando a

ahkanne enetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 gennaio 1921.

VITTORIO EAIANUELE.
GlouTTI - FicTA.

†¾e, a eewaadpim: Esa»

Apgte decreto-Iegge 7 aprile 1921, a 451, che demanda
al Sottosegretariato di Stato per l'assistensa mili-
tara e le pensioni di guerra, l'istruitoria delle do-

earmf¢ pel conferimento delle poliste gratuite di

agiewazione af combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

par grada di Dio e per volonth tella Nazicam
xx D'ITaus

Visti i dooreti Luogotenenziali 10 dicembre 1917,
a. 1970, 80 dicembre 1917, n. 2047, 7 marzo 1918,
n. 814, 8 dicembre 19t8, n. 1953, ed i decreti Ministe-
riall 7 marzo 1918 pubblicato nella Gassella offleiale
del 23 gingao 1918, n. 150, 24 aprile 1918 pubblicato
nella Gassetta ufßciale del 28 aprlie 1918, n. 99, 30
aprile 19f8 pubblicato nella Gassetta ufficiale del 26

giugno 1918, n. 15û, e i5 gennaio 1919 pubblicato
nella Gassetta ufficiale del 1° febbraio 1919, n. 27 ;
Viste il R. dooreto 7 giugno 1910, n. 738;
Edito il Consiglio dei ministri;
Balla proposta del ministro del tesoro, di concarto

oën quelli dell'interno, della guerra e della marina ;
Abbiamo dooretato e dooretismo

Art i

Forme rimanendo le attribuzioni dell'Istituto nazio-
nale deUs assicurasloni nel riguardi del rilascio o della
gestieno dello poliste gratuite di assieurazione ai eom-
battenti, sono devolute al Bottosegrataristo di Stato

per l'assistensa militare e le pensioni di guerra l'istrut-
toria delle domando prasentate dai combattenti e dai
loro aventi causa ed il riconoscimento del diritto di
essi alle polizze stesse.

Art 2.

Lo Commissioni istituite con gli articoli 4 del de-

creto Luogotenenziale 30 dicembre, 1917, n. 2017 e

l'art. 6 del decreto Luogotenenziale 8 dicembre 19!8,
n. 19ð3 e con gli articoli 2 del decreto Ministeriale 7.

marzo 1918 e 5 dei decreti Miniatoriali 21 o°30 aprile
1918 sono abolito e le loro attribuzioni passano al

Bottosegretaristo di Stato per l'assistenza militare e

le pensioni di guerra, il quale sara assistito da un Co-
mitato da nominare con decreto Ministeriale.

Le deliberazioni del Sottosegretariato di Stato non

sono soggotte al appello o ad altri gravami.
Art. 3.

Con decreti Ministeriali da pubblicarsi nella Gaz-
zetta ufgefale del Regno saranno stabilito le norme

relative al funzionamento dei servizi che passano al

Sottosegratari.to anzidetto e sarà determinata la data
di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua o3nversione in legge.
Ordintamo che il presente deoreto, munito del sigÎllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo oseervare.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BONOMI - RODINÒ -
Sacar.

Visto 11 guardazigilli : FERA

Beglo decreto 21 marzo 1921, n. 403 che approra una
variante al piano regolatore e di ampliamento
della città di Genova.

VITTORTO ENA'WET * III
,

pèr grazia di Die e yr volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 20 giugno 1877, n; 3908, con cui fu

approvato il piano regolatore e di ampliamento della
c ttà di Genova dal lato orientalo nella parte piana
delle it azioni suburbane, assegnandosi per il suo com-
pimento il termine di anni -quaranta ;

Vistõ il Nostro decreto 2 agosto 1912, col quale,
fermo mantenendosi il suddetto termine, furono ap-
provate alcune varianti relative alla zona situata a

nord di via Buenos Ayros ed a levante del torrente

Bisogno;
Vista la legge 27 aprile 1916, n. 481, mediante la

qualo fu prorogato di dieci anni )<termine fissato con

la logge 20 giugno 1877, n. 3908 ;

Vista la domanda 15 dicembre 1919 del comuae d i

Genova diretta ad ottenere l'approvazione di una lieve
modificazione al p ogetto approvato con Nostro de-
creto 2 agosto 1912, modificazione che riguarda la

zona compresa fra la piazza Romagnosi, la via Cane-
vari e la nuova strada da aprirsi lungo la sponda do -

sira del Bisagno, e che consiste nel raggruppare due

aree attua'mento distinto e nel crearne una nuova :

Visto il proggtta relativo a tale modificazione, ro.
detto dal:'Ufficio tecnico del Comuno :

Ritenuto cho le pubblicazioni soguite sono regolari
e che, duranto le stesse, venne presentato un so'o re-

clamo da p.arte di corti signori Figari, i quali, peral-
tro, hanno poi diohiarato di recedere dalla loro op-
posizione ;
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Considerato che la lieve modificazione della quale
sl3ratta, progettata dal Gomone in connessione con

una convenzione colla ditsa B>eaiardo, proprietario di
alou i degli e abi t lungo il primo tronco <iella via Ca-
nevari, consentira una pronta s:st-mazione deba losa-
litA e l'immediata formazione delia nuava strada sulla
destra del Bisagno;
Vista la legge 25 giugno 18615, n. 2359;
Visto il parare del Cotísiglio superiore del lavori

pubblici;
U.dito il Consiglio di StatÑ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici .

Abbia o decretato e decretiamo :

1. É approvata la variante al piano regolatore e

di ampliatgento della città di Genova dal lato orien-
tale no11a parte piana delle frazioni suburbane, giusta
l'annessa planimetria in iscala I : 1000, vista, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente;

2. Per l'attuazione della variante resta fermo il
termine fissato colle leggi 20 giugno 1877 e 27 aprile 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, . mandando a

ohingque spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1921.
VITTORIO EMANUELE

PUNO.
Visto, Il guardasigilli: FEna.

Begio decreto 3 aprile 1921, n. 421, che stabi¾sce norsme
circa Êammortamento di mutui par costruzioni
edilizie.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazioni
RE D'lTALlA

.Visto il Regio decreto (testo unica) 2 gennaio 1913,
n. 453, sulla Cassa depositi e prestiti e gestioni an-
nesse;
Visto il relativo regolamento 23 marzo 1919, nu-

mero 1058 ;
Visto il Regio decreto-legge (testo unico) 30 novem

bre 1919, n. 2M8, per 19 casa popolari od economiche
e per. I industria edilizia ;
Viste le suceossive disposizioni emanate su tale ma-

teria ;

Veduto il parere emesso dal Consiglio permanente
di amministrazione della Cassa depositi e prestiti con
deliberazione presa in adunanza del 26:marzo 1921;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affafi del tesoro ;
Abbiamo decretato e dooregamo:

Articolo unico,

gaando al socio di uha Cooperativa tra im¢iegati
de1Ïo Stato pr costruzione di se edonginige å pro -

prietà individuale, la quale sia mutuataria della Cassa

depositi e prestiti, succedano nella proprietà della
casa a lui assegnata i suoi eredi ai sensi del diritto
comune, le annualità di ammortamento della quota di
mutùo attribuita al detto socio dovranno ,- forma re -

stan<to l'ipoteca iscritta - ossere versate dagli eredi
stessi alla Cassa mutuante a rate mensili in apposito
conto corronta infruttifero da istituirai presso la Ø«ssa
de,¢otiti e prestiti al nome di ciascana Cooperativa
Le singolo rate dovranno esser.o versate alla .flue di

ogni mese sia direttamente al tesoriere centrale, cas-
siere della Cassa depositi e prestiti, sia presso le Se-
zioni di Regia -tesoreria provinciale, le quali provve-

.

deranno a trasmetterle alla tesoreria centrale mediante
faglia del tesoro,
Saranno amesso lo operazioni di ritenuta sullo sti-

pendio di sodi di Cooperative mutuatŒri e della Cassa
depositi e prestiti quando 16. rate metisili da essi do-

vote siano versate con le modalità di cui al presente
articolo anticipatamente, almeno entro la prima decado
del mese precedente quello di scadenza.
In ogni caso però Io stipendio devo intendersi vin-

colato a tutti gli effetti di legge.
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello

leggi e doi decreti*del Regno d'Itglia, mdudalido a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo psservaro.
Dato a R,oma, addl 3 4prile 192f.

VITTORIO EMANUELE.
BONOgl.

y1sto, a guardasigilli: ŸERA.

Regio decreto 10 aprile 1931, n. 470, contenendo norma

par la devoluzione al Demanio dcÑ glato dei beni
appartenenii, all'entrata in vigo del Trattati di

pace, a sudditi della Gormapig o dell'an¢ico Im-
pero d'Augia.

VITTORIO EARNTTÈ sgI
§er grazia di Dio e per volontà della Nazionò

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 297 lettera b) del trattato di pico

di Versaglia approvato concR. dedrëto 6 ottobre 1919,
n. 1803 e l'articolo $40°16ttent b) del 'trWttato di pace
di S. Germano approvato con la legge 26 settembro
1920, n. I322 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Gonsiglio dei mi-

nistri, di concerto con i miniktri degli añari esteri,
delle colonio,.della giustizia e degli affarl di onlto,
delle finanze, del tesoro e dell'industria e commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art., i
Don ettetto daua , data del presento decreto, sono

defoluti al Deminiölello Stäto, in virtä delle fa'colta
riçonosciute dai TrattËti di pace di Versagiia'e di
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S Girinano le azielido hidustriali o commercia1Ì, i
beni imaiobili anobili, le compartecipazioni, i titoli
ed ogTibaltra attività patrimoniale di qualsiasi natura
esistenti el tetritorio del Regno dello Colonte ed

appartenenti, alla data dell'entrata in vigore del Trat.
14ti di pace, a suiditi della Germania o don'antico
niparo d'Austria o a Società nelle quali essi hanno

tiga ingerenza prevalente oppuro siano da essi con-
tFollate. quan¶'auche in ordine a detti beni ed inte-

rpsst non siano in vigore provvedimenti di sindaca,to
o dÎ sequestro.
Le attività indemaniate saranno erogate in confor-

mità delle disposizioni contenute noi trattati di pace.
Resta però salvo quanto fa disposto co,1 R. decr,eto
novembre 1920, n.1840 in ordine alla restituzione

delle locole Dronrietà tedesche.

Art. 2.

Tutte le operazioni relative all'applicazione dell'ar-
tieolo precettente sono deferite al Ministero di indu-
stria.e commercio, sentito, ove dãl'caso, il Ministero
del tesoi•o e si svolgei-anno sentito il comitato per la
sistemazione dei rapporn economici dipenlenti dai
Trattati di pace.

n oooorre alcun atto di presa di possesso per i
beni che si trovano sottoposti a .sequestro od a sin-
dacato.

Art. 3.

È riservata allo stesso Opmitato la campefönza a

decidere su tutte le c>ntroversie derivanti (dall'appli-
cazione delle disþosizioni contenuto nel' presente de-
creto.
Per l'eserdizio -di tale giurisdizione, è istituila .iri ser o

al Comitato, una. Commissione comyiosta di tre membri
dgOomitaté stesso, di ciò incaricati dal .ministro di
industria e commercio e di due consiglieri della Corte
di appelle-di Roma, nominati dal ministro della giu-
stÏzia e deÿli affari di culto. La Commissione ò pr< -
oleÊuta dal più alto in grado dei suoi componenti. I e
decieloni della, Commissionó hanno carattere di giudi-
cato e non sono qvindi soggette ad alcuna impugna-
tiva, nò in via giudiziaria, D% ift via amministrativa.

Art. 4.

Occorrendo speciali ciraostanzd; potrà con R. de-

èrpto promosso dal ministro dell'industria, di concerto
con quello degli affari 'esteri e del tesoro da ema-

narsi previo parere del Comitato per la sistealazione
dei ápporti agonomici dipendenti dai Trattati di pace,
o sentito 11 Consiglio dëi ministri, essere consentBI

anche con disposizione di carattere generale, la reni-
tutione con o senza corrispettivo, di beni couliscati in
favore degli antichi proprietari
In , ogni caso il Governo d I Re si riserva qua-

I

lunque provvedimento inteso a regolare in altra forma
quanto ò materin del presente articolo.

Art. 5.
Con altro dooreto saranno emanate tutto lor dispo-

sitioni occorreati per Fapplicazione deHe norme con-

tenute negli articoli precedenil e por regolare il modo
in cui si dovrà provvedere. in quanto occorra, all'a -
lienazione ed allg liquidazione dei beni incamarati.
Lo stesso decreto stabilirà in quali casi potrà i es-

sere proposto in sede gjurisdizionale ricorso úl Comi-
tato e le norme del procedimento relativo.
Ordiniamo che il pr,esente decreto, munito doI sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regtlo d'Italia, mandando a

chiunque spetti di oss'ervarlo e di farlo osgervare.
Dato a Roma, addì 10 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GiolaTTI - Sronza - Rosst.- Fina -

FAcTA - BON0m - AI.ESSIO
Visto: Il guardasigilli : FERA.

La raccolta nfuciale delle leggi e del doore
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 385 Regio decreta 10 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglia dei ministri, l'asilo infantile « Luigi Il-
liano> in Bacoli (Napoli) viene eretto in ente me-

> rale sotto Pamministrazione del governo del Pio
Monte della Misericordia di Napoli.

Ñ. 380. Régli decreto 3 marzo 1921, col quale, sulla pro-
postá del ministro dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, l'Istituto Friulano per gli orfani
di guerra, in Rubignacco, con sede legale in Udine,
Vioti erelto in ente morale o ne ò approvato lo
statítto organico relativo.

N: 387. Regio decreto 13 marzo 1921, col quale, sulla pro-
posta'del ministro delle finanze, à data facoltà al
emulle di°Strona (Novara) di applicate dal f gen-
naio al 3f dicembre 1921 la tassa di esercizio col
limite, massimo fino a L. 2000.

N. 388. Regio decreto 17 marzo 1921, col quale, sulla pro-
pósta del, ministro delle finanze, à data facoltà al
coninho di Sovico (Milano) di applicare dal 1°gení
nain al 81 dicembre 1921 la tassa di essvoilio col
limito massimo fino a L. 2000.

R. 38 Regio Decreto 17 marzo 1921, col quale, sulla pro-
poãtá del ministro delle finanze, è data, facoltà al

.
cofnune di Parre (Bergamo), di applicai'e dal P
gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di esercizio
col limite massimo fino a L 1000.

N. 393. Regia Decreto 3 marzo 1921, col quale sulla:pro-
posta del ministro acl'istruzione oubblica, viene
'approvato il regolamento pal conferimento del prea
mio Raspantini, presso la R. Univer'sha di Roma.


